
A
ll’iniziononc’eraunpostovuo-
to al Teatro Valli e, alla fine,
nonc’eranomanioziose inpla-
tea, nei palchi e in galleria: il Fi-
delio di Beethoven, diretto da
Claudio Abbado, ha sollevato
un entusiasmo indescrivibile.
Al termine dello spettacolo, il
pubblico, tutto in piedi, non
smetteva di applaudire. E, poi-
ché le mani non parevano ab-
bastanza sonore, le scarpe face-
vanorullare il pavimentomen-
tre garofani e girasoli pioveva-
no sugli interpreti riunisti alla
ribalta: i giovani della Mahler
ChamberOrchestra, il coroma-
drileno accoppiato a quello te-
desco, i cantanti schierati, ma-
no nella mano col regista, lo
scenografo, il costumista e,
non occorre dirlo, Claudio Ab-
bado, principale artefice della
serata, invocato con festosi cla-
mori.
Invisibile, la grande ombra di
Beethovenaleggiava, finalmen-
te placata: il suocapolavoro tea-
tralesopravviveal logoriodeise-
coli, con una vitalità aperta ai
problemi di un’altra epoca.
Per capirci, occorre tornare in-
dietro nel tempo. Il 23 marzo
1814 la versione definitiva del
Fidelio venne presentata, con
pienosuccesso,ai regnantid’Eu-

ropa riuniti nel congresso vien-
nese dopo aver sconfitto, con
Napoleone,ipostumidellarivo-
luzione francese. Nessuno badò
alla contraddizione: in effetti, il
Fidelio celebrava la libertà, im-
personata dall’eroica sposa che,
investimaschili, salva ilconsor-
te, imprigionato da un tiranno.
Nel libretto e, soprattutto, nel
sovvertimento del Settecento
musicale, la rivoluzione, artisti-
ca e politica, è innegabile. È ve-
roche il compositoreparte (nel-
leprimescene)dalla tradizione,

ma, come l’uomo maturo stret-
to nell’abito dell’adolescente,
spezza le cuciture per indossare
un abito conveniente all’età.
Fuordimetafora,quandorisuo-
na inorchestra la trombadel ri-
scatto, le vocidei solisti equelle
dei prigionieri intonano con
impeto trascinante, l’inno alla
libertà ritrovata.
L’incalzante direzione di Abba-
do, ilnitoredell’orchestraedel-
le voci - tra cui emergono il
«trionobile»(AnjaKampe,Clif-
ton Forbis, Albert Dohmer) e il
«trio borghese» (Giorgio Su-
rjan, Julia Kleiter, Jorg Schnei-
der) non lasciano incertezze: le
barriere crollano nell’apoteosi
finale.
Chi, al contrario, nutre forti
dubbi è il regista Chris Kraus.
Dapprima la forza dell’oppres-
sioneèprevalente:nel ferreose-
micerchio del carcere, disegna-
todaMaurizioBalò, iprigionie-
ri sono incapsulati in minusco-

le cellule col capo ricoperto da
un elmeo, privi di fisionomia e
di movimento. Ancora più in
basso, nel sotterraneo in cui
non penetra la luce, è seppelli-
to lo sposo di Leonora. Il tiran-
no - uno storpio assiso in una
sedia a rotelle o sorretto dalle
stampelle - è l’immagine del-
l’impotenza nutrita di ferocia.
Una nera ghigliottina, servita
da un “uomo qualunque”, di-
sposto a servire il padrone di
turno- troneggiaal latoealcen-
trodella scena. I simbolidelpo-

tere s’impongono. Cadranno?
Il regista lo esclude: il ministro
liberatore (nelle vesti purpuree
diun cardinale) porta consè al-
treghigliottine: il tirannoviene
giustiziato, ma i neri armigeri
(gli stessi di sempre) bloccano,
come la polizia dei giorni no-
stri, l’impeto di quanti festeg-
gianol’uscitadallecelle.Unalu-
ce solare, incostante, conferma
chela libertanonèunaconqui-
sta duratura. In conclusione, le
speranze di Beethoven sono
cancellate dal senno di poi.
Qualche sommesso mugugno,
tra il pubblico, indica che non
tutti restano persuasi, ma è sol-
tanto un momento fuggevole,
dispersodaibattimaniedalgio-
iosoclamoreche-abbiamodet-
to - corona la magnifica serata.
Poi, dopo la replica di stasera,
lo spettacolo parte per Madrid,
Baden-Baden e, in novembre,
Ferrara e Modena. Chi ne ha la
possibilità non lo perda.
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IN SCENA

D
ue volte malmaritata, Jac-
queline Kennedy Onassis
non sembra aver molto a

che fare con Orfeo; ma l'originale
accostamento è proposto da
Jackie O, l'opera di Michael Dau-
gherty (1954) su libretto di Way-
ne Koestenbaum che fu creata a
Houston nel marzo 1997 e ha
avuto la prima italiana al Festival
di Lugo (Ravenna) grazie ad una
coproduzione con il Comunale
di Bologna (dove giungerà all'ini-
zio di luglio). Non racconta una
vicenda, né la vita reale dell'ele-
gante protagonista, che, come
mogliediunpresidenteassassina-
to, divenne un'icona e come tale
fu celebrata nella serie dei ritratti
di Andy Warhol. Gli anni Sessan-
ta sono evocati nel testo, nella
musica, e nella presenza di altre
iconecomeLizTayloreGraceKel-
ly, e dello stesso Warhol; ci sono
inoltre le sofferenze di Maria Cal-
las (la cui solitudine si confronta
con quella di Jackie in un troppo

lungo duetto), la tronfia volgarità
di Onassis, che invita Jackie a
nonguardare indietro (comefan-
no le divinità infernali con Or-
feo), finchéladelusasignoraside-
cide a telefonare al primo marito
e ne sente la voce dall'altro mon-
do, e può avviarsi ad una nuova
vita: in un apparente lieto fine da
musical vagheggia insieme con il
coro la «nuova frontiera». La bre-
ve sommessa chiusa pone però
uninterrogativo, cheil registaMi-
chieletto interpreta bene proiet-
tandole immaginidelladistruzio-
ne delle torri gemelle.
JackieO inmoltipezzi somigliaad
un musical, ma non è un musi-
cal, e neppure un'opera tradizio-
nale, pur giocando su allusioni o
citazioni che talvolta la evocano,
inmezzoaunavarietàdi situazio-
ni legate anche alle esperienze
dell'autore con il rock e con il
jazz. Daugherty si è perfezionato
con Ligeti, e scrive con bravura.
In JackieOalcunescenepotrebbe-
ro evocare in musica un effetto
pop simile a quello che Warhol
persegueconisuoiritrattichema-
nipolano fotografie e si ripetono
all'infinito. Ma Daugherty non
sembraaspirareallagelidaindiffe-
renzadi Warhol, né aderire a fon-
doalgioco intellettualechegliof-
fre il testo: convince comunque
di più quando è veloce e ironico.
La interessante proposta di Jackie
O è stata valorizzata al meglio da
unabella interpretazionemusica-
le e dall'agile allestimento. Chri-
stopher Franklin dirigeva con si-
curezza l'Orchestra di Bologna, la
compagnia era tutta adeguata (ci-
tiamo almeno la protagonista,
FionaMcAndrew, laCallasdiNo-
raSourouzian e l'Onassisdi Simo-
neAlberghini).NellescenediPao-
lo Fantin un grande barattolo di
minestra Campbell, quello im-
mortalato da Warhol, era un ele-
mento semplice magnificamente
usato in molti modi, la regia e le
luci di Damiano Michieletto era-
no efficacissime e aderivano alla
musica. Belli i costumi di Claudia
Pernigotti e le coreografie di Ro-
berto Pizzuto.

La regia di
Chris Kraus
rende più cupa
un’opera che
confidava in
tempi migliori

Abbado dirige
un «Fidelio»
memorabile
per limpidezza
di suoni e voci
soliste

Tutto quello 
che avreste 
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(e che il Vaticano 
non vuole che sappiate)
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■ di Rubens Tedeschi
/ Reggio Emilia

CINEMA PUBBLICO Ieri
l’atto contestato da registi

Cinecittà
incorpora
FilmItalia

OPERA Ispirata a Jaqueline Kennedy Onassis

Jackie O: ritratto pop
di un’icona anni 60
sfortunata in amore
■ di Paolo Petazzi / Lugo

Una scena del «Fidelio» di Beethoven al Teatro Valli con scene di Maurizio Balò

FilmItalia, società guidata da Ire-
neBignardichepromuoveilcine-
ma italiano all’estero, sarà incor-
porata da Cinecittà Holding, il
cui cda ha così deciso ieri. Nei 6
mesi per compiere la fusione, di-
ce il presidente di Cinecittà Batti-
sti, «intendiamo ampliare il di-
battitocontutte le realtàdelcine-
ma».Contro lafusionehannofir-
mato un appello oltre 30 cineasti
tra cui Moretti, Ozpetek,Montal-
do, Bellocchio: la giudicano una
burocratizzazione che bloccherà
FilmItalia. La fusione, voluta da
Rutelli, viene spiegata come una
razionalizzazione delle spese.
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